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SINISTRA PROGETTO COMUNE


Mozione M01328-20
Gruppo consiliare: Sinistra Progetto Comune

Soggetti proponenti: Dmitrij Palagi, Antonella Bundu

Oggetto: Cittadinanza onoraria o altra onorificenza a Maria Edgarda Marcucci, detta Eddi
IL CONSIGLIO COMUNALE

Appreso dalla stampa (ex multis:

· Davide Grasso su Il Fatto Quotidiano del 21 luglio 2020, “Eddi Marcucci, l’Italia la ritiene ‘socialmente pericolosa’ dopo aver combattuto l’Isis. Che vergogna”,;
· Susanna Marietti (Coordinatrice associazione Antigone) su Il Fatto Quotidiano del 26 novembre 2020, “Eddi Marcucci, con quali indizi il tribunale di Torino la considera pericolosa?”
· Ottavia Giustetti su La Repubblica del 28 novembre 2020, “Appello dei giuristi per Eddi Marcucci, sorvegliata speciale per aver combattuto contro l'Isis Undici docenti di diritto chiedono piena libertà per l'attivista torinese: "Le venga restituita la possibilità di continuare la sua battaglia politica e culturale";
della posizione di Maria Edgarda Marcucci, cittadina italiana di 27 anni, che ha combattuto in Siria non a favore, ma contro il sedicente Stato islamico, pertanto contro una realtà contro cui sono impegnate le truppe NATO schierate sul terreno, per quanto non inquadrata in reparti italiani;
Ricordato che: 

· Maria Edgarda Marcucci, studentessa di filosofia e attivista di Non Una Di Meno, si era recata in Siria con altre studentesse nel 2017 per conoscere le donne curde che erano impiegate contro i gruppi fondamentalisti;
· La stessa aveva quindi deciso di arruolarsi nelle formazioni curde in cui si battono anche donne arabe, assiro-cristiane e internazionaliste, nelle Unità di protezione delle donne (Ypj); 

· Che ad Afrin, piccola città assediata dagli jihadisti, la stessa ha combattuto nel 2018 con altre persone volontarie, tra cui Lorenzo Orsetti, nostro concittadino caduto nella difesa dei valori della democrazia e della libertà;
Evidenziato come:

· rientrata in Italia, Maria Edgarda Marcucci, sia stata accusata dalla procura di Torino di essere divenuta, a causa della sua militanza in Siria in reparti militari, “pericolosa” per la società italiana, e pertanto sottoposta a misure di prevenzione (“sorveglianza speciale”), così come confermate dal Legislatore del 2011 (D. Lgs. n.159/2011) e applicate anche ad altri cittadini italiani che hanno partecipato alla lotta contro il “Daesh” (diversamente pare da chi pratichi attività di “contractor” o al servizio di altre forze armate di stati sovrani per quanto cittadino italiano);

· tali misure di prevenzione siano poste in discussione da più parti sotto il profilo della loro legittimità costituzionale e della conformità ai principi contenuti nella Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali (CEDU)
· tali misure incidano inoltre non soltanto sulla mera libertà di movimento nel territorio nazionale, ma anche sul godimento dei diritti civili (ad esempio la libertà di riunione e di espressione del pensiero) senza previa formulazione di accuse davanti ad un giudice, senza celebrazione di un ordinario processo ed emissione di alcuna sentenza; 
· di tutte le persone volontarie italiane nelle forze curde, Edgarda Marcucci sia l’unica persona cui sia stata imposta la misura;

· tali misure siano solitamente applicate a persone pregiudicate per reati di stampo mafioso o per pratiche di delinquenza abituali socialmente pericolose;
Sottolineato come la Corte d’appello di Torino si debba pronunciare in proposito al ricorso presentato da Maria Edgarda Marcucci contro tale misura di sorveglianza speciale a lei applicata nel marzo scorso dal Tribunale torinese;
Vista la Mozione N. 2019/00687 approvata dal Consiglio comunale con la quale la 
 Città di Firenze ha preso atto del forte legame nato tra la storia antifascista italiana e la scelta di Lorenzo Orsetti, testimoniata dalla tessera onoraria riconosciuta dall’ANPI e dai riconoscimenti di altre Associazioni Combattentistiche e Partigiane, e  abbia deciso di tributare il giusto riconoscimento a Lorenzo Orsetti, caduto in Siria combattendo nei reparti curdi schierati al fianco dei militari degli Stati Uniti nell’offensiva contro i reparti del “Daesh”;


RICONOSCE

L’impegno di Maria Edgarda Marcucci analogo a quello del proprio concittadino Lorenzo Orsetti, mossi entrambi dall’adesione ad un movimento internazionale nato come resistenza all’avanzata dell’ISIS,e connotato da una ricerca di maggiore giustizia globale e di nuovi modelli di sviluppo sostenibili per l’umanità e l’ambiente;
IMPEGNA LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
A esprimere la propria preoccupazione per la situazione di Maria Edgarda Marcucci nel rispetto  della nostra Costituzione e della Convenzione Europea per i Diritti dell’Uomo.

A inoltrare il presente atto:

· Al Presidente della Repubblica;

· Alla Presidente del Senato;

· Al Presidente della Camera dei Deputati;
· Al Ministri della Giustizia
nonché:

· Al Presidente del Parlamento Europeo;

Il Consigliere comunale,

Dmitrij Palagi

La Consigliera comunale,

Antonella Bundu


